
Sopra e a destra due immagini di Simone Weil, la pensatrice francese a cui
l’associazione “Cittàcomune”dedica un ciclo di conferenze

PIACENZA - Con l’incontro “Si-
mone Weil, testimone di ve-
rità” si apre questa sera alle 21
al Teatro dei Filodrammatici,
in via Santa Franca (ingresso
libero), un ciclo di conversa-
zioni sulla pensatrice france-
se, morta ad appena 34 anni
nel 1943, eppure ancora oggi
ricordata tra le grandi co-
scienze critiche del Novecen-
to, di cui ha saputo interpre-
tare con profondità le più ur-
genti problematiche. Inter-
verrà Giancarlo Gaeta, docen-
te di storia del cristianesimo
antico all’università di Firen-
ze, curatore per Adelphi dei
“Quaderni” di Simone Weil e
di altri scritti, oltreché del-
l’antologia Pagine scelte pub-
blicata da Marietti. Sulla Weil,
Gaeta è tornato più volte an-
che nei saggi raccolti da
Scheiwiller sotto il titolo Le
cose come sono. Etica, politi-
ca, religione. Con l’iniziativa
promossa dall’associazione
politico-culturale “Cittàco-
mune”, presieduta da Pier-
giorgio Bellocchio, anche Pia-
cenza si interroga così sul
contributo di una filosofa dal-
la vicenda umana singolare, il
cui centenario della nascita,
avvenuta nel 1909, ha fornito
un po’ in tutt’Italia lo spunto
per convegni, conferenze e
seminari, come quello a fine
ottobre all’università di Ge-
nova, cui parteciperà lo stes-
so Gaeta.

Professor Gaeta, in un suo
saggio, ripubblicato da
Scheiwiller, accosta Simone
Weil a scrittrici del Novecen-
to, come Virginia Woolf ed

Etty Hillesum, dotate della
“libertà di pensare le cose
come sono”.

«Sono donne, vissute negli
anni ‘30-’40, i più terribili del
secolo scorso, accomunate da
una particolare capacità di ri-

flettere sul presente e capaci
di confrontarsi con la crisi,
con la tragedia, in un modo
diverso rispetto alla tradizio-
ne culturale maschile. Nel ca-
so della Weil, vediamo il gros-
so sforzo compiuto per ripen-

sare i principi fondanti della
politica, immaginare come
comportarsi nel dramma bel-
lico e cercare di dar forma a
una nuova idea di Stato. Una
serie di riflessioni anomale,
rispetto al modo in cui in ge-

nerale nella cultura occiden-
tale viene da sempre concepi-
to il potere e la sua gestione».

Ancora nel libro Le cose co-
me sono, l’opera della pensa-
trice francese è indicata co-
me il più convincente tenta-
tivo di fornire i fondamenti
di un ordinamento nuovo
della terra, anche nell’Euro-
pa di oggi, così diversa da
quella del 1943.

«Bisogna naturalmente te-
ner presente che la Weil ha
scritto negli anni ‘30 - inizio
anni ‘40 in una situazione
particolare, riferendosi a pos-
sibilità concrete, ma d’altra
parte pensava anche più in
grande, all’Europa in una spe-
cie di anno zero, perché con
la vittoria sul nazismo si trat-
tava di ricominciare daccapo,

immaginando modalità nuo-
ve, come ovviamente poi non
è successo. Noi siamo in una
condizione in un certo senso
molto diversa, però è anche
vero che tanti problemi colti
dalla Weil si sono nel frattem-
po aggravati. E’ stato illusorio
pensare che, poiché in Euro-
pa non ci sono più dittature,
le cose siano decisamente mi-
gliorate. In realtà, c’è un de-
grado morale e sociale molto
grave. La povertà della politi-
ca è evidente. Testi come La
prima radice e la riflessione
sulla vita dei partiti, dello Sta-
to potrebbero essere utili a
chi fosse seriamente interes-
sato a ripensare i contenuti
della politica. La Weil ha insi-
stito su una sorta di compito
prioritario che chi gestisce
l’universo politico dovrebbe
avere, cioè quello di ispirare
la società, quindi di orientar-
la rispetto ai valori umani in
generale».

Con che criterio ha selezio-
nato le Pagine scelte, edite da
Marietti?

«Mettere insieme saggi per
lo più brevi, che rappresenta-
no al meglio la sua riflessione
sociale-politica, tra cui lo Stu-
dio per una dichiarazione de-
gli obblighi verso l’essere uma-
no, un testo fondamentale e
di straordinaria attualità in
cui, sia pure implicitamente,
riflessione politica e religiosa
si coniugano. E’ molto diffici-
le entrare nel pensiero della
Weil. Questa antologia è stata
anche pensata come un pri-
mo accostamento».

Anna Anselmi

Cultura e spettacoli

«Simone ripensò i principi della politica»
Lo studioso Gaeta stasera al Filo apre il ciclo dedicato alla Weil a cura di Cittàcomune
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La compagnia
Allegra
Combriccola di
Borgonovo,che
sabato 24 nel
salone
parrocchiale di S.
Antonio metterà
in scena la
commedia “Il
morto sta bene in
salute”con la regia
di Francesco
Romano

Quattro eventi per il Centro Kamenge: il primo
domani in San Sisto con un concerto per cori
PIACENZA - Il Centro giovani Ka-
menge di Bujumbura è una di
quelle realtà che non si possono
descrivere in modo esauriente se
non con alcuni concetti astratti,
quali dialogo, pace, fraternità. Tre
parole che in sé suonano vuote
se non riempite dall’esempio
concreto che questo Centro sa
offrire, confermato anche dall’as-
segnazione del Nobel alternativo
per la pace: un Centro che non
scappa di fronte alla difficoltà di
una terra come il Burundi, dove
non esistono statistiche ufficiali
del numero di morti, tra attacchi,
saccheggi, sparatorie, granate,
minacce. Ma di scappare non se
ne parla. Il Centro è stato infatti
chiuso a più riprese ma non ha
mai pensato di “darsela a gambe”.

Le sue gambe sono le associa-
zioni Onlus che sparse per il
mondo diffondono l’attività for-
mativa del centro e reperiscono i
fondi per aiutarlo a sopravvivere:
anche il Gruppo Kamenge di Pia-
cenza intende contribuire con-
cretamente alla solidarietà nei
confronti del centro, fondato dai

Padri Saveriani e diretto da Padre
Claudio Marano con lo scopo di
educare alla convivenza le diver-
se etnie in lotta nel Paese. Convi-
venza: un concetto difficile da
capire del tutto anche per chi
non vive una realtà di quotidiana
guerriglia.

La proposta del Gruppo pia-
centino consiste in quattro sera-
te di spettacoli che coinvolgono
artisti, cantanti, parrocchie, cir-
coli e associazioni. Domani, alle
21, nella Chiesa di San Sisto, il
Coro Voci Bianche di Podenzano,
il Coro parrocchiale di Pittolo e
La Verza, il Coro “Voci d’Accordo”
di Ponte dell’Olio e la Schola
Cantorum di Agazzano, taglie-
ranno il nastro inaugurale con la
serata “Cento voci per Kamenge”,
nell’ambito della Quinta Rasse-
gna Provinciale di Cori Liturgici.

Il secondo concerto è previsto
per sabato prossimo, ancora alle
21, nel Salone Parrocchiale di
Sant’Antonio a Trebbia: lo spet-
tacolo musicale Romantico show,
con la partecipazione straordina-
ria di Wilma Solenghi, sarà con-

dotto da Fausto Frontini e vedrà
coinvolti Ernesto Caprioli, Mario
Casella, Silvio Di Cristo, Anna
Chiara Farneti, Paolo Foanna,
Piero Groppi, Elisa Perazzi, Mar-
tina Putiri, Mario Sala, Maurizio
Sesenna, Gianni Zucca.

Non solo musica ma anche
commedie: il terzo evento, infat-
ti, in calendario per sabato 24 al-
le 21, ancora nel Salone Parroc-
chiale di Sant’Antonio, porterà in
scena l’Allegra Combriccola di
Borgonovo che interpreterà Il
morto sta bene in salute, comme-
dia dialettale in tre atti di Gaeta-
no Di Maio, con la regia di Fran-
cesco Romano.

Infine, sabato 31 alle 21, la con-
clusione entra nel cuore della
città: infatti nella Basilica di
Sant’Antonino è prevista l’esibi-
zione del Coro di Voci Bianche di-
retto dal Maestro Mario Pigazzi-
ni.

Le manifestazioni sono aperte
a tutti e le offerte raccolte saran-
no devolute al Centro giovani del
Burundi.

Elisa Malacalza

Poi la Solenghi a Sant’Antonio,l’Allegra Combriccola e le Voci Bianche di Pigazzini

A sinistra
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docente di storia
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